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CREDITS

La mostra conclude un primo ciclo di quattro 
eventi espositivi ed itineranti con le più dinamiche 
ricerche artistiche contemporanee, tenutesi a 
mezzo della più ampia sperimentazione linguistica 
fra estetiche ed etiche mediali.
Attraverso il partenariato tra SUDLAB Italia e la 
galleria di ricerca WHITEBOX di New York 
Mediamorfosi 2.0. Act_02 Experiences and context 
designers…  accoglierà i lavori-video e le ricerche 
di artisti internazionali insieme ad una sezione di 
autori emergenti, debitamente selezionati da un 
osservatorio critico-mediale, allo scopo di censire 
uno spaccato culturale dell’Italia d’oggi, in una 
raccolta di pratiche culturali improntate sulla 
flessibilità operativa di una nuova propensione che 
sposa i social network ai social designers 
(experience designers).  
Gli artisti invitati a partecipare all’evento dialoghe-
ranno tra loro valorizzando e promuovendo l’ascesa 
di una progettazione interdisciplinare, con differenti 
operatività in grado di condurre ad una riflessione 
su arterità, neomedialismo, metalinguaggi e 
multimedialità. Le opere si troveranno quindi a 
fecondare uno spazio dinamico e sensibile alla 
nascita di nuovi profili di ricerca dell’attuale scena 
artistica con interventi online e onlive.

CONCEPT
Mediamorfosi 2.0 ACT_02 parte dal presupposto che per troppo tempo l’universo mediale è stato considerato solo 
materia della sociologia della comunicazione, leggibile in termini di estetica sociale e di puro pensiero autoreferen-
ziale. L’evento qui promosso vuole mettere alla prova un approccio storico-critico alternativo che considera il 
pensiero mediale “all’opera” non come un’appendice alla dottrina o all’ambito dei sistemi del “fare”, bensì come 
una vocazione precoce sviluppatasi molto prima che si potessero concentrare o esaurire le attitudini della ricerca 
dei singoli artisti coinvolti. I video, le installazioni e le experience designers proposti, attraverso l’utilizzo ibrido e 
combinato di vari livelli linguistici di programmazione, si propongono di riportare in luce quel vivo groviglio di 
tensioni, che ha avuto uno dei suoi frutti più maturi nell’attuale “azione artistica mediale diffusa”.
Mediamorfosi 2.0 ACT_02 esamina il mutamento nella storia dell’arte mediale attuale cercando di scattare una foto 
di gruppo su un’area work in progress. Il primo effettivo punto su cui si basa la verifica della rivoluzione mediale è 
data dal fatto che la modernità sta diventando una società delle reti (TCP/IP) e che quindi una tale struttura condizio-
na la disposizione stessa della pratica artistica ed estetica. Nell’era di Internet e dei social network cosa bisogne-
rebbe fare? Si possono distruggere le radio e le televisioni e si possono bruciare i libri e i giornali? Oppure esistono 
altre soluzioni, che consentano di muovere dal piano della negatività e del rifiuto al piano della costruttività e 
dell’azione? Act_02 vuole esporre con chiarezza le immagini, le esperienze e soprattutto i contesti che permettono 
all’arte contemporanea di autogestire i tratti più radicali della mediamorfosi.

SUDLAB
SUDLAB è un centro di Ricerca e Sviluppo Locale attraverso le Arti contemporanee e le Nuove Tecnologie della 
Comunicazione e dell’informazione applicate alla Cultura. Spazio aperto in continuo divenire. SUDLAB è un 
laboratorio aperto di ricerca artistica e culturale ad alto coefficiente tecnologico. Spazio multiplo ideato per 
favorire le interazioni creative, la comunicazione delle espressioni e delle culture G-locali, attraverso forme 
inedite di aggregazione interdisciplinari, utilizzo creativo e generativo dei nuovi media, supporto di progetti 
giovani ed innovativi. I valori fondamentali di SUDLAB sono l’eccellenza artistica e culturale, la libera cooperazio-
ne e condivisione di conoscenza. 
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